
 

REGIONE PIEMONTE BU13 02/04/2026 
 

Codice A2202B 
D.D. 24 marzo 2026, n. 397 
Bilancio finanziario gestionale 2026-2028: accertamenti di ¿ 1.651,84 sul capitolo di entrata 
statale di recupero 33837/2026 e di € 2.125,00 sul capitolo di entrata regionale 34655/2026 nei 
confronti del Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A. 31 Carmagnola a titolo di 
restituzione di risorse non utilizzate per il sostegno alle attività del Centro per le famiglie, ai 
sensi della DGR n. 2-3913 del 15.10.. 
 
 

 

ATTO DD 397/A2202B/2026 DEL 24/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2202B - Rapporti con il terzo settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità 
sociale 
 
 
OGGETTO:  Bilancio finanziario gestionale 2026-2028: accertamenti di € 1.651,84 sul capitolo di 

entrata statale di recupero 33837/2026 e di € 2.125,00 sul capitolo di entrata 
regionale 34655/2026 nei confronti del Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale 
C.I.S.A. 31 Carmagnola a titolo di restituzione di risorse non utilizzate per il 
sostegno alle attività del Centro per le famiglie, ai sensi della DGR n. 2-3913 del 
15.10.2021- D.D. n. 2158 del 22.12.2021. Prenotazione di spesa di € 1.651,84 sul 
capitolo di spesa statale di riutilizzo 125840/2026. 
 
 

Premesso che:  
 
In attuazione dell’art. 1, comma 1251, della legge 27/12/2006, n. 296 concernente la disciplina del 
Fondo le politiche della famiglia; nonché della relativa intesa sottoscritta in sede di Conferenza 
Unificata il 17.06.2021 (n.58/CU), il Dipartimento per le politiche della famiglia, con il dpcm del 
24.06.2021, Tabella di cui all’Allegato 1, ha destinato alla Regione Piemonte risorse pari a € 
1.841.701,95; 
 
La Legge regionale 1/2004 (applicativa della legge quadro nazionale 328/2000) con particolare 
riferimento alla parte II della legge “politiche di promozione regionale”, capo I Politiche per le 
famiglie riconosce e sostiene la famiglia quale soggetto fondamentale per la formazione e la cura 
delle persone e quale ambito di riferimento unitario per ogni intervento, richiamando l’impegno 
della Regione nella la programmazione della rete integrata dei servizi sul proprio territorio e 
valorizzando le risorse di solidarietà della famiglia, della rete parentale e delle solidarietà sociali;  
 
Tale quadro normativo regionale trova il suo principale riferimento all’art. 42 che prevede 
espressamente l’istituzione di Centri per le famiglie, finalizzati a “sostenere gli impegni e le 
reciproche responsabilità dei componenti della famiglia”. I Centri, radicati e diffusi sul territorio 



 

regionale da molti anni, operano in stretto raccordo con i consultori familiari del Dipartimento 
materno- infantile dell’ASL di competenza, attraverso l’offerta di un repertorio di interventi 
riconducibili alle aree della promozione della salute e dello stato di benessere delle famiglie, nonché 
della promozione e prevenzione primaria e interventi di prevenzione secondaria;  
 
Con DGR n. 2-3913 del 15.10.2021 è stata approvata la Scheda Progetto, il cui Piano finanziario 
Finanziario prevedeva per il sostegno della policy dei Centri per le famiglie: 
- un’assegnazione di risorse di € 1.333.701,95, di cui € 1.223.701,95 di natura statale ed € 
110.000,00 di provenienza regionale per il sostegno delle attività svolte dai Centri per le famiglie e 
per il supporto al rafforzamento delle competenze e responsabilità genitoriali assicurato dagli Enti 
gestori delle funzioni soci assistenziali che pur non avendo la titolarità del Centro assicurano 
comunque lo svolgimento delle funzioni istituzionali;  
 
Con DD n. 2158 del 22.12.2021 è stata impegnata la quota di € 1.223.701,95, sul capitolo di spesa 
statale 153880 e la quota di € 110.000,00 sul capitolo di spesa regionale 179629 del bilancio 
finanziario gestionale 2021- 2023, per il sostegno delle attività svolte dai Centri per le famiglie e 
per il supporto al rafforzamento delle competenze e responsabilità genitoriali, assegnati gli importi e 
liquidate le quote in qualità di acconto agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali titolari di 
Centri o non titolari, ma che assicurino comunque lo svolgimento delle funzioni; 
 
Con DD n. 335 del 11.03.2024, a causa di determinate economie - realizzate dagli Enti socio 
assistenziali individuati con il medesimo atto, registrate in fase di verifica delle rendicontazioni, 
pervenute al Settore regionale competente - sono stati rideterminati i contributi e sono stati stabiliti, 
a fronte degli acconti erogati, la restituzione degli importi non spesi, oltre che la revoca e la 
cancellazione, mediante le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023, per 
insussistenza di ulteriore spesa, dei contributi da erogare a titolo di saldo; 
 
Dato atto che per il CISA 31 Carmagnola, - Via Avv. Cavalli 6, 10022 Carmagnola (TO), con DD n. 
335 del 11.03.2024, sono state stabilite le seguenti restituzioni: 
- € 1.651,84, quale quota parte del fondo statale (acconto), corrispondente alla parte non utilizzata 
per minore spesa, pur realizzando l’obiettivo di cui alla DD n. 2158 del 22.12.2021 inerente alla 
realizzazione della carta regionale dei servizi per le famiglie con figli da 0 a 6 anni 
 
- € 2.125,00, quale quota parte del fondo regionale (acconto) corrispondente alla parte non utilizzata 
per minore spesa, pur realizzando l’obiettivo di cui alla DD n. 2158 del 22.12.2021 inerente alle 
attività del Centro per le Famiglie 
 
Dato atto che per il CISA 31 Carmagnola, - Via Avv. Cavalli 6, 10022 Carmagnola (TO), con DD n. 
335 del 11.03.2024, sono state stabilite - per insussistenza di ulteriore spese - mediante le 
operazioni di riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023, le seguenti revoche e cancellazioni 
dei contributi (saldi): 
- € 2.934,78, quota parte del fondo statale (imp. 2023/646 – economia da far confluire in avanzo 
vincolato (capitolo d’entrata vincolato 27180 – accertamento 2021/2609 – reversale 2021/25503), 
assegnato con DD n. 2158 del 22.12.2021 per la realizzazione della carta regionale dei servizi per le 
famiglie con figli da 0 a 6 anni; 
 
- € 2.589,88, quota parte del fondo statale (imp. 2023/635 – economia da far confluire in avanzo 
vincolato (capitolo d’entrata vincolato 27180 – accertamento 2021/2609 – reversale 2021/25503), 
assegnato con DD n. 2158 del 22.12.2021 per le attività del Centro per le famiglie; 
 
- € 212,50, quota parte del fondo regionale (imp. 2023/650), assegnato con DD n. 2158 del 



 

22.12.2021 a sostegno delle attività dei Centri per le famiglie;  
 
Con DD n. 1877 del 27.12.2024 è stato dato atto degli importi restituiti da tutti gli Enti gestori 
individuati con DD n. 335 del 11.03.2024, tranne l’importo atteso dal Consorzio CISA 31 
Carmagnola poiché non ancora restituito. 
 
Considerato che il CISA 31 Carmagnola, con il provvisorio di incasso n. 1673 del 19.01.2026, ha 
corrisposto € 3.776,84, di cui € 1.651,84 quale quota (acconto) statale non spesa ed € 2.125,00 
quale quota (acconto) regionale non spesa; 
 
Vista la DGR 9-2303/2026/XII del 09/03/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Seconda variazione)"; 
 
Ritenuto pertanto di:  
- accertare sul capitolo di entrata statale di recupero 33837/2026 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028 l’importo di € 1.651,84, corrisposto dal C.I.S.A. 31 Carmagnola (cod. versante) quale 
restituzione di risorse statali non utilizzate, quota parte del provvisorio di incasso n. 1673 del 
19.01.2026; 
 
- accertare sul capitolo di entrata regionale 34655//2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-
2028 l’importo di € 2.125,00, corrisposto dal C.I.S.A. 31 Carmagnola quale restituzione di risorse 
statali non utilizzate, quota parte del provvisorio di incasso n. 1673 del 19.01.2026; 
 
- prenotare la spesa di € 1.651,84, sul bilancio finanziario gestionale 2026-2028, sul capitolo statale 
di riutilizzo 125840/2026. 
 
Dato atto che: 
• gli accertamenti richiesti non sono già stati assunti con precedenti provvedimenti; 
• il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari; 
• il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 

stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

• la L.119/2013; 



 

• la L.R. n. 4/2016; 

• gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 "riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• la D.G.R. 9 luglio 2021, n. 43-3529 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale); 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30 Gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 
2021"; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026 , n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026, avente per oggetto "Decreto legislativo n. 
118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura 
autorizzatoria"; 

• la DGR n. 2-3913 del 15.10.2021; 

• la D.D. n. 2158 del 22.12.2021; 

• la D.D. n. 335 del 11.03.2024; 

• la D.D. n. 1877 del 27.12.2024; 

• la D.G.R. n. 9-2303/2026/XII del 09/03/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028. Risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Seconda variazione)"; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni sopraindicate: 
- di accertare sul capitolo di entrata statale di recupero 33837/2026 del bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028 l’importo di € 1.651,84, corrisposto dal C.I.S.A. 31 Carmagnola (cod. 
versante) quale restituzione di risorse statali non utilizzate, quota parte del provvisorio di incasso n. 
1673 del 19.01.2026; 
 
- di accertare sul capitolo di entrata regionale 34655//2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-
2028 l’importo di € 2.125,00, corrisposto dal C.I.S.A. 31 Carmagnola quale restituzione di risorse 
statali non utilizzate, quota parte del provvisorio di incasso n. 1673 del 19.01.2026; 
 
- di prenotare la spesa di € 1.651,84, sul bilancio finanziario gestionale 2026-2028, sul capitolo 
statale di riutilizzo 125840/2026. 



 

 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”: 
Soggetto beneficiario: CISA 31 Carmagnola  
C.F. 07584640010 
Importo assegnato: € 33.343,21 - D.D. n. 2158 del 22.12.2021 
Importo ridefinito: € 23.829,21 – D.D. n. 335 del 11.03.2024  
Quota statale restituita: € 1.651,84 
Quota regionale restituita € 2.125,00 
 
Riferimento normativo: D.P.C.M. del 24.06.2021e D.G.R. n. 2-3913 del 15.10.2021 
Responsabile procedimento: Dirigente del Settore A2202B, Dott.ssa Antonella Caprioglio 
Modalità assegnazione finanziamenti: procedura non competitiva 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010.  
 
 
 

LA DIRIGENTE (A2202B - Rapporti con il terzo settore, supporto 
alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


